
L I B R O  CXLlV. .
La Ducheffa di Borgogna non avendo potuto riufcire fufcitando Simnel per op- x x v i r .  

porfi fotto il nonre del Conte di Varvik al Re Enrico \ I I .  gliene fufcitò un altro 
nella perfona di Peterkin, oPerkin . Egli era figliuolo di un Giudeo convertito An 1492. 
di Tornai, il quale aveva lungo tempo foggiornato a Londra, e il Re Eduardo IV „ 
gli aveva fatto. 1’ onore di tenere il di lui figliuolo Perkin al battefimo . Perkin era* 
di bella figura, di buon’ aria, di grande fpirito, e fapeva l’ Inglefe al pari del fuo 
linguaggió naturale . Egli era dell’ età del Duca di Jorck fecondo figliuolo del Re 
Eduardo IV. e la Ducheffadi Borgogna l’ iftruì perfettamente di tutto ciò, eh’ 
era neceffario, eh’ egli fapeffe, per rapprefentare il perfonaggio, eh’ egli doveva 
fare . Lo mandò prima in Portogallo, ove dimorò un anno incognito . Di là lo 
fece paffare in Irlanda nel 1492. e sbarcò a C orck, e fi fpacciò per Riccardo fecon­
do figliuolo del Re Eduardo. Il Prefetto del luogo, il qual era probabilmente 
complice delia cofpirazione, lo accolfe come tale, e ne diede prontamente avvilo 
del di lui arrivo ai Signori del paefe, i quali egli conofceva li più affezionati alla 
caladi Jorck. Poco dopo Perkin andò a Parigi invitato dal Re Carlo V ili , il qua­
le finfe credere, eh’ egli fóffe il vero Duca di Jorck, gli affegnò guardie , lo allog­
giò nel fuo palagio, e gli refe onore, come al vero erede della corona d’ In­
ghilterra. Quando la pace fu quali {labilità tra la Francia e l’ Inghilterra, il Re 
Carlo licenziò prontamente Perkin per tim ore, che il Re d’ Inghilterra non glie­
lo faceffe dimandare in articolo della pace . Perkin pafsò in Fiandra, ove la Du­
cheffa di Borgogna finfe di non averlo mai veduto, lo trattò ruvidamente, e non 
volle riconofcerlo per Duca di Jorck, e per fuo nipote, che dopo effer convinta 
in prefenza dijtutta la fua corte per le dimande , ch’ella gli fece, calle quali rif- 
pofe tanto a propofito, ch’ella parve certa, cìntegli foffe il vero Duca di Jorck , 
e in tale qualità gli diede'una guardia di 30. alabardieri, e il titolo della rofa bian­
ca , la qual era la divifa della cafa di Jorck . Sifparfe fubito la fama in Inghilterra, 
che il Duca di Jorck era in Fiandra, e molti Inglefi malcontenti effe'ndo andati a 
trovarlo formarono la-cofpirazione dimetterlo fui trono. Il Re per difingannare 
il pubblico fece efaminar le perfone, le quali avevano fatto morir il Duca di Jorck .
T ire l, e Dightondepofero la cofa, come l’ abbiamo narrata altrove. Di più 
Enrico mandò efploratori in Fiandra per fapere, chi foffe quell’ impoftore, i 
quali a forza di ricerche fecero conofcere al Re tutta la vita., e tu tt’ i paffi dell’ 
impoftore. Allora il Re mandò a pregare l’ Arciduca Filippo, che glielo 
deffe in mano . Filippo rifpofe--, che quello , eh’ egli dimandava , effendo 
nelle terre della Ducheffa di Borgogna, la quale poffedevale in tutta fovranità-, 
egli non poteva impedirla a far ciò, che giudicaffe a propofito. Il Re avendo 
guadagnato il Duca di Clifford , il qual era come il capo della eonfpirazione for- 
matain Inghilterra a favore dell’ impoftore, fu efattamente informato delle cor- 
rifponden'ze, che manteneva in Inghilterra, e fece arreftare in un fol giorno, 
e quali nel medefimo momento tutti quelli, che gli furono nominati, e i quali 
eftèndo flati convinti di alto tradimento, furono condannati. Alcuni ottennero 
grazia ; gli altri furono giuftiziati.

_ Il Re Enrico effendo informato,-eh5'eranvi ancora in Irlanda molti partigia- xxvm . 
ni di Perkin , vi nominò Governatore fuo figliuolo Enrico in età fidamente di 
due anni, magi] diede per Luogotenente Eduardo Poinings uomo intendentiffi- An. 1494. 
uno negli affari, il .̂ ual-e fece inquifizioni elètte contra quelli, ch’egli fofpetta-


